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Da un anno 
Siro Trezzini 

• \ 
non e più 
con noi 

pr; ; i -> ; . , • •;•; - " ' .; :•.•• 

Un anno /a è venuto a man­
care Siro Trezzini, 

Durante quest'anno il vuoto 
che Siro ha lasciato non si è 
colmato, in molte occasioni 
ci siamo detti apertamente 
che avremmo avuto bisogno 
del suo contributo e della 
sua esperienza nella analisi 
come nella direzione politica. 
In altre abbiamo cercato di 
immaginare cosa avrebbe 
detto e fatto se fosse stato 
presente. 

Ma cosi. non è • stato né 
potrà più ' essere. Un com­
pagno di valore, generoso e 
orgoglioso, combattivo e dut­
tile, ci ha veramente abban­
donato. Siro se ne è andato 
quando il Partito al quale a-
veva già dato tanto, e in ul­
timo la vita, avrebbe avuto 
più bisogno di lui. Ne avreb­
be avuto bisogno più che mai 
ora, nel momento in cui più 
stringenti si fanno la discus­
sione e la battaglia in prepa­
razione delle elezioni comu­
nali e provinciali dell'81,, sul 
bilancio di governo di questi 
cinque anni, sui programmi e 
sul futuro della capitale. La 
nostra elaborazione, le idee e 
le proposte portano anche il 
suo segno soprattutto in 
campo urbanistico. 

Penso a quanto sarebbe 
stato orgoglioso Siro nel trac­
ciare questo bilancio assieme 
a noi, orgoglioso per il fatto 
che il merito dell'ispirazione, 
soluzioni e progetti hanno 
preso corpo in. gran- parte 
dalla sua iniziativa e'dalle 
sue proposte. La sua sicurez­
za, quell'aria da compagno e 
da dirigente che sa il fatto 
suo, ce lo avrebbero confer­
mato. Ma è. vero, gran parte 
del merito è .stato suo, bi­
sogna dargliene aito, l risul­
tati e le. linee di azione dei 
comunisti a Roma in questi 
anni di governo • in campo 
urbanistico hanno preso le 
mòsse , da una elaborazione 
nata negli anni ,70 sotto la 
sua direzione - e, particolare-
mente, da quel convegno-del­
l'aprile del 76, che si svolse 
proprio atta vigilia dèlia 
campagna elettorale e che fu 
preparato da lui. • 

Poco più di un anno fa, 
atta vigilia della malattia che 
pòi: lo stroncò, eravamo im­
pegnati in. un dibattito sul-
l urbanistica, le borgate, Ut 
casa che poi abbiamo dovuto 
portare, avanti sènza di lui, 
ma mantenendo la sua linea 
di ispirazione. Non in omag­
gio, alla • sua ' memoria, ma 
perchè era giusta: .7 I 

Abbiamo sentito soprattutto 
la sua mancanza noi, quelli 
che una volta, erano "i più 
giovani; anche come, amico e 
compagno fraterno, col quale 
sit parla anche di .altre cose, 
delia'vita'e della morte, della 
famiglia-, - dell'amore, -della 
cultura. Ma soprattutto della 
fiducia nel Partito/e óeJFtm-
pegno - rivoluzionario inteso 
còme centro' e' motore della 
propria esistenza. E si sparla­
va. degli insegnamenti tratti 
dàlFaver vissuto insieme al­
cune tra te battaglie più dif­
ficili, ma anche più bette ed 
esaltanti, dei comunisti ro­
mani negli anni 70, nelle 
quali, si sono formati nuovi 
gruppi di dirigenti del. Parti­
to. Anche così si è compiuto 
l'incontro tra generazioni.di­
verse, fecondo di .tanti suc­
cessi . del PCI. a .Roma., -v-: 

Ciò è stato possibile anche 
perchè in questo decennio 
nel gruppo dirigènte, oltre ad 
altri compagni prestigiosi, 
hanno svolto un ruolo impor­
tante compagni come Sirio, 
con U suo entusiasmo, la sua 
carica di umanità e di sim­
patia, la sua durezza, a volte 
spietata ma necessaria, e in­
fine quella -sua ironia che 
aiutava a superare i momenti 
più difficili e che non lo ha 
abbandonato-mal, forse nep­
pure di frónte alla. mòrte. 
Per .tutto, questo, non lo, di­
menticheremo. 

Un'area inserita nel parco dei castelli 

Velletri: un tesoro 
tùristibo-cultùralè 

a due passi da Roma 
La valorizzazione del comprensorio - Centi­
naia di ettari da sottrarre alla speculazione 

Piero Saivagni 

Uno scorcio di Vtlietri 

Centinaia di ettari di bosco 
strappati alla speculazione t-
dilizia. La catena del monte 
Artemisio, sopra : Velletri, - è 
stata ' inclusa nel territorio 
del futuro 'e parco regionale 
dèi Castèlli romani! e La rea­
lizzazione del •> Parco — dico 
Bruno Lopez, direttore- del­
l'Azienda Autonoma sòggior-

; n o e turismo, di Velletri. — è 
fatto ormai cèrto, che iT con­
siglio regionale approverà tra 
breve»: .•-"-.•_••-' -. .:-. 

•'La valorizzazione dell'Ar­
temisio non è affidata. • se-" 
còndo le intenzioni dell'A­
zienda e dei comuni di Vel-. 
tetri- e Lariano. ad improvvi­
sazioni suggestive. < Lo -stu­
dio della zona e del territo­
rio è stato affidato a cinque 
tecnici — continua Loperz —. 
un geologo, un • archeologo. 
un naturalista botanico, uno 
zoologo e"' un urbanista». 
L'obiettivo è analizzare le ca­
ratteristiche paesaggistiche 
ed archealogiche .della zona 
per poter mettere in eviden­
za, sempre nel rispetto dèlia 
naturavi suoi aspetti.caratte­
ristici'e di richiamo turistico. 
'. e L'idea di turismo che al 

parco. è collegata non" è .la 
stessa .che ha finito per con­
durre fino ad ora intere zone 
dell'Italia alla - completa, di­
struzione ». Altri criteri, più 
moderni e scientifici, e ' so­
prattutto più .attenti all'inte­
rèsse - generale, devono ' prc-r 
sàedere al sub sviluppo. «Bi­
sógna — dice, ancora Lopez 
— tracciare sentieri. archeo­
logici e - paesaggistici che 
percorrano la catena -inse­

guendo- f suoi innumerevoli 
tesori (come ad esempio le 
fonti di acqua leggerissima, 
ricca di ; -qualità diuretiche) 
per restituire al cittadino la 
possibilità di apprezzare le 
bellezze del territorio in cui 
.vive. ^ Verranno costruiti. un 
campeggio e vari posti di 
ristoro, sempre in armonia 
con la natura. E* nostra in­
tenzione—continua Bruno 
Lopez — riscoprire per inte­
ro la - dimensione archeologi­
ca : del territorio - di Velletri. 
Le testimonianze antiche so­
nò, innumerevoli, proprio nel­
la zona che. è : stata ; sottopo­
sta all'attenzione e allo stu­
dio dell'archeologo, della So-

. vraihtehdenza alle Antichità 
del Lazio, Livio Créscènzi». 

.Un duro colpo verrà:infar­
to anche a chi dell'archeolo­
gia fa commercio, speculatori 
che troppo ' spesso '; passano 
indenni tra le maglie della 
giustizia. Se. si considera che 
Velletri, dal tempo dei Volsci 
ai giorni nòstri, presenta una 
continuità storica Ininterrót­
ta, rintracciabile attraversi-i 
reperti che continuamente ; 
vengono alla luce, si hanno 
ariche le dimensioni del: ri­
chiamo turistìco-culturale che . 
la cittadinanza, se ben vàio- : 
rizzata, - può rappresentare. 
« Entro il 30 febbraio deH'81 
gli elaborati affidati agli e-
sperti' saranno completati e 
còsi — conclude Lopez — i 
progetti per un diverso svi­
luppò turistico potranno par­
tire». .- ; ;•"-•-:; - -'••'' •' •-•• 

. Caterina Rita 

FONDAZIONE BASSO • 
Damarti alle 18. alla Fon­

dazione Basso Issoco. via del­
la Dogana Vecchia 5, X « Isti­
tuto romano per la storia d* 
Italia dai fascismo .alla Re­
sistenza» organizza un di­
battito su «morale, violenza 
e politica nella Resistenza». 
Parteciperanno Claudio Pa­
vone e Rossana Rossanda. 

S dibattito farà riferimento 

9 »»• ? 

cronaca 
in particolare a l t r e volumi 
«Le Brigate. Garibaldi nella 
Resistenza» (Feltrinelli 1979) 
pubblicati » cura dell'Istituto 

nazionale per, la' storia del 
movimento di Liberazióne in 
Italia e dell'Istituto Gramsci 

URGE SANGUE 
- C'è urgente bisogno di-san­
gue per Valentino Sacco, ri­
coverato nel reparto neuro­
chirurgia. • ' del " Policlinico. 
Chiunque .voglia, donarlo può 
recarsi dalle 8^0 a digiuno 
presso il centro Aris del Po 
lkiinfco Umberto I. 

' ' • i 

COMITATO REGIONALE -
RCSPONSABIU U C I O H A U M 

OftGArJIZZAZIONE — f convo­
cata per domani alle ore 9.30 la 
riunione dei responsabili di ora«n x-
xaxione. Partecipano i compagni Bi-
rardi a Gensinì. Relatore il com­
pagno Emilio Mancini. 

COMITATO REGIONALI — E' 
convocata par venerdì 19 ' eUe 
ore 16,30 la riunione del Comi­
tato regionale. 0.d.g^ 1) impegno 
dei comunisti del Lazio per la 
reafizatzìone del programma della 
giunta regionale a par la organiz­
zazione . dell'aliane dì intervento • 
soUdsrier» nelle zone terremotate, 
nell'attuale situazione politica dal 
paese (relatore fi compagno Paolo 
Gofi) ; 2 ) varia. . 

ROMA 
RINVIO i COMITATO CITTA­

DINO — Il Comitato cittadino pre­
visto per domani è rinviato a mar­
tedì 23 alle ore 18 in Federa-
none. 

DIPARTIMENTO PER ! PPRO-
BCEMI M L PARTITO —> Domani 

-alla ore 17.30 in Federazione riu­
nione dei responsabili di organiz­
zazione delle zone della citta a dei 

. aegretarf o responsabili dì organiz-
«azione dette sezioni aziendali 
ATAC FF55, PPTT, Stata*. Aco-
trel (Vrrara-Mata). I partecipanti 
alai riunione eor» tanuM • portar* 

(ipcrtifar) 
i dati aggiornati sul tesseramento 
1981. . v 

SEZIONE P E M M I N t U — AÌle 
ore 15 in Federazione riunione re­
sponsabili femminei dì zona della 
provincia (Corchilo - Napoletano -
Ottaviano). 

DIPARTIMENTO PROBLEMI 
DELLO STATO — Alle ora 17 hi 
Federazione riunione dalla, cellula, 
del" paraste»© ' (Bertolucci-Fusco-
Nardi). 

ASSEMBLEI — COUErERRO: 
alla ora 17 (Speranza). 

COMITATI M ZONA . — CA­
STELLI: atte 19 CCOD sezioni dì 
Campino (Cervi). MONTECOMPA-
TRI: alle 18 CD e gruppo consi­
liare (D'Alessio). 

SEZIONI E CELLULE AZIEN­
DALI — OGGI IL COMPAGNO 
LIBERTINI ALL'ATAC: alle 16.30 
presso le Officine Centrali di Pre-
nestino assemblea con i lavoratori 
con H compagno Lucio Libertini 
del CC ROMANA GAS: aria 16 
congresso (Tuve). SELENI A: «He 
12.15 incontri (Pochetti). PPTT 
CENTRO E OVEST: alla 17.30 a 
Testaccio (Rossetti). IACP: alla 15 
(Dama). CNEN CASACCIAs • « • 1» 
(Da Naarl). . 

CORSI — PIETRALATA: afta 
18 prima lezione eorso sulla stona 
del partito (Evangelisti). FIDENE: 
alle 21 seconda lezione Ncorso sùita 
storia del partito «Dalla svolta di 
Salerno alPVIII Congresso» .(Evan­
gelisti) . , 

P.C.CI.' • • " 
FORTE AURELIO-BRAVETTAi 

ora 17 assemblea pubblico siri *er-
remoto. SEZIONE IACP PRIMA 
PORTA: ora 20,30' riunione gio­
vani. « Tutti i Creoli darla FOCI di 

ima a provincia debbono .far per­
venire-entro domani sera "(18 dì-
cambra 1980) in Fedaiaahme I sa-
gnandi. tasserà 1 9 8 1 . 
0 E* convocato per oggi alla 18 
in radei axioite il Consiglio dagli 
studenti medi: «Iniziativa degli tra­
denti medi nella, lotta contro fi 
terrorismo*. Sono tenuti a parte­
cipare I responsabili di circoscri­
zione a I segiesail di cellula. • 

LATINA 
- LATINA-SEZIONE «GRAMSCI» 
ora 18,30 CD (Di Resta). SEZZE: 
ore 18,30 Comitato cittadino (Sta­
dera, (infestione). IN FEDERAZIO­
NE: ore ™,30 riunione su misW 
NVfl fitT9fIr0t9 {E- MWKatìf* R K O ) • 

PKOSHIONE 
C/o SEZIONE «DI VITTORIOSI 

ara 17 asaamMaa (PlnvsT). • 

> • .i -t ROMA-REGIONE Mercoledì 17 dicembre 1980 

Di dove in quando 
t. ; . ' .•':.••;-

Corrado Cagli alla galleria «La Gradiva» Marino Haupt alla galleria « L'Indicatore : - ,> 

Î tanti centri ox 
dell'immaginazione 

contemporànea 
CORRADO CAGLI - Roma; 

Galleria « La. Gradiva », 
via della Fontanella 5; fi-

' no al.3 gennaio: ore 10-13 
e 17-20. 
É* la terza grossa retro­

spettiva dopo quelle di An­
cona e San Marino, e Cor­
rado Cagli continua.a sor­
prendere, ad affascinare per 
quanto sterminata sia la sua 
produzione con tutte le ri­
petizioni e le varianti spe- ' 
rimentali. E' una sorpresa 
che ad ogni • occasione si • 
spigiona dalla • grandissima 
varietà > di - elementi tratti, 
come scrive Giuseppe Mar-
chiori nella bella monogra­
fia che accompagna, là mo- ' 
stra, inesauribilmente " da 
una accanita ' e • silenziosa 
contemplazione della natura 
e da un'immensa capacità 
di assimilazioni culturali. 

Cagli è stato uno degli ar­
tisti che con maggior forza 
hanno affermato e pratica­
to un'idea: ad ógni volo del-
l'imroaginazione, sia dentro 
la più vertiginosa intimità 
dell'uomo sìa attraverso. gli 
infiniti spazi delia natura 
e del cosmo, deve corrispon­
dere ' una tecnica pittorica 
esatta, limpida, razionale. 
Ecco, la tecnica ; portante 
e razionalizzante l'emozio­
ne appare, in tutti ' questi 
dipinti e disegni tra il 1932 
e il 1976, anno della mor­
te, una grande e moderna 
ossessione: a volte, come 
in « Gea » che è la prima 
delle favolose « Carte » do­
ve Cagli vedeva scritta la 
storia della ' terra nei ' suoi 
spessori geologici e di ci­
viltà morte (ma non per 
lui), la .tecnica si fa strut­
tura a vista còme in certa 
architettura moderna, 

C'è, poi, un piccolo grup­
po di quadri, tra il 1932 e 
il 1946, che e i a grossa sor­
presa della mostra. SI va 

da un piccolo capolavoro 
' costruito come . un sereno 
. mattino italiano . e. medi­

terraneo con 11 ritorno stu­
pefatto e malinconico di 
«Edipo a Tebe» (1933) che 

. è immagine tipica di quello 
sprofondamento del presen­
te nel primordio che Cagli 

> persegui, negli anni trenta 
!. con qualche rapporto con, 11 

Realismo Magico di Bohtem-
pelll e 11 Quattrocento (Pao­
lo Uccello e Piero della É 
Francesca : oltre • «Valori ' 

: Plastici »). Cagli cercò sem-
. pre > una risonanza profon-
• da, primordiale, per ogni fi­

gura,. racconto, situazione: 
, mirava ad amplificare • .'il 
senso del „ presente con la 

' memoria, a svelare la. sor- -
; gente dell'acqua che vedia­
mo scorrere davanti a noi. 
Si guardino • ad esemplò ' i 
dipinti. del periodo neorali-
sta dal « Calendario del po­
polo» del 1952 al «Contadi­
ni» e «Minatori» del 1953. 

' Anche la straordinaria ri­
presa metafisica dechirichia-. 
na tra il 1946. « L'atelier di 

: Francolse », e 11 1948, « Mu­
sicisti »,' è uno scandaglio 
nel Primordio con un novis­
simo stupore per le cose or­
dinarle. Cagli sempre mera­
vigliò, 'e irritò: anche, arti- ; 

; stl e critici con una sola lo-
• gica mummificata, per 11 ! 

suo continuo transito dal fi­
gurativo all'astratto, in que­
gli anni, a cavallo' del '50, 
che si doveya scegliere tra 
il clan astratto o quello rea­
lista. Cagli In questo tran­
sito figurativo-astratto-flgu-
ratlvo si divertiva anche e 
tirava fuori beffardamente 
la vecchia sua questione del­
la tecnica. . 

Ma, al fondo, ubbidiva a 
una spirita psichica e ~ cul­
turale assai profonda e In­
quieta: vedeva, sentiva il tra­
gico accelerare del tempo 

Il concerto dei « Gong » al Tendastrisce 
*aai«^^e*siaBiaBBBBBBBBBiaBiaaiaBBBBBBBBBBBBBBBBBBB»aBBi«a»»aB^B^aaaaaBaaBBBaBaBBBBBBBB^BBBaaa^Ba^Ba^B^BiB^B^Ba«B*a^B^e»f 

^DaUà ricerca colta 
lai 'rock: raffinato, è-
il pubblico approva 

Dopo un lungo scalpitio-
e un'infinità di fischi, dopo ! 
le consuete due o tre latti- 4 
ne di birra e aranciata lan-, 
ciate sul palco, dopo qual­
che tiepido segno di insof­
ferenza, all'Indirizzo degli 
Indaco, il gruppo romano di 
spalle, 6ono arrivati final- • 
mente, sul palco del Tenaa- : 
strisce, i.Gong, con più di 
un'ora di ritardo rispetto 
all'orario previsto (il pro­
gramma parlava deBe 21). " 
I quattro artisti del gruppo , 
rock,- Pierre - Moerlen, suo 
fratèllo -- Benoit, Francois 
Càusse e Ross Record han­
no iniziato a suonare quan- ' 
do 11 dima era già abbastan- ' 
za caldo, seppure non sem­
pre nel modo migliore. 

None facile parlare di un 
gruppo rock che nel giro di : 

. una decina d'armi:ha cam­
biato! più volte formazione: 
1 Gong nacquero sotto 11 no­
me di David Alien, chitarri­
sta e cantante virtuoso; : à 
metà degli Anni. Settanta 
capogruppo diventò la per­

cussionista MireiBe Bauer. ; 
adèsso la colonna portante ; 

:è'Pierre Moerién, e dédsa-
merite l'Indirizzo musicale . ; 
della, formazione di oggi ri­
sulta assai lontano da. quel- - : 
lo di dieci anni fa. n jazz-
rock ha preso n posto del- -
la ' sperimentazione - pop, : 

E per 11 .' Tendastrisce, 
l'altra sera, vagava un'om­
bra strana: quella di Mike : 
Olfièld. che ha collaborato 
alla creazione di «Down-, 
wkìd », primo dei due album 
della' nuova formazione dei N 
Gong quale si è presentata 
a Roma; La musica del-grup­
po, infatti, è • sembrata mol­
to raffinata e anche ricer­
cata, soprattutto neB'aoco-
staménto dello xilofono di 
Pierre Moerién alla chitar­
ra e alla batteria. Si senti­
va- quasi una filiazione di 
quelle armonizzazioni dagli 
esperimenti di musica mt> 
mica' ."-.• •-'•'•'." 

Una miscela stimolante, 
- insomma, che stupiva per II 
suo netto- rifiuto di un ri­

piegamento consumistico: e 
per H- grande professioni­
smo. Al Tendastrisce i Gong 
non hanno fatto musica,da 
alte classifiche, e. questa 
non è cosa da poco, ma an­
cora di più ha coletto il 
fatto che il giovane .pubbli­
co — per lo più poco esper­
to In merito alle esperien­
ze del gruppo che era sul 
palco — ha risposto1 con vi­
vo interesse, partecipando 
cori molta attenzione anche 
alio sviluppo dei brani più 
« difficili». 

Uh dato di tutto rfflèvo, 
questo, perché conferma una 
buona vitalità da parte - de­
gli affesiónaU di concerti: 
i-Gong hanno offerto suo­
ni non certo duri, cadenza-
ti. al punto giusto e piutto­
sto inclini alla ricerca ritmi­
ca più spericolata. Una pro­
pósta abbastanza inconsue­
ta, che M pùbblico romano 
ha accettato con estremo 
piacere. ,-. • - - . - > ;. ,'j.-; 

: Diaotto al Fotogramma 
Il Fotogramma, Centro culturale déirimmagtne, e cen­

tro polivalente (ha un giornale di fotografia, immagine; 
un trimestrale; Espreseàssa»; edizione di libri; corsi di 
fotografia); nonché e spazio d'arte» per la rassegna pe­
riodica di mostre — tatto questo bendldio ci trom in «la : 
di Ripetta, 153-1M — ha in corso, in questi glomi, presso 
la sua sede, U Ramina Dlaotta. Si tratta di proiezioni 
di diapositive • di film .(6 n m ) , che ha ancora tre ap-
punte menti. 

Oggi, tra le 17 e le 30, è la Tolta delie diapositive di 
Luciano Di Legge, sul tema «tu» conscia ». Tra le 21 e 
le 24, sarà proiettato U film di Gillo Noto. « —cenili» a. 

Domani, nel turno, pomeridiano,. si vedranno le dia­
positive di Gregorio Paonèsaa, « Ver ano a. mentre, in se­
rata, Gillo Noto'presenta « Una • «fagiane aW Iwfw n>». 

Venerali, nel. potnerifgio, aono m programma le dia­
positive di Franco Di Qiawbernardino, «PM ali ama» e, 
dalle ore 3», ancora un film da Gillo Noto, «La tana 
e* «•». •" 

L'IMTUÌSU è libero a eontlnuo. ; . - , ' . ' 

C?è- to'qncaH ptintk- a 
Roma' tin noteroie fermen­
to còreutico. Balletti al Tea­
tro Valle, battetu al Teatro 
Orione (tta qualche gior­
no, con 1 . gruppo dell'Ac­

cademia nazionale di danza), 
battetti, l'altra sera e Ieri, 
con la Cooperativa l'Uni-
corno, al Teatro OUmpico. 
dove - subentreranno Elsa 
Prpemo e Josef Fontana 
(1»J0 e 31). 

Al centro deOe attività c'è 
fl Teatro del'Opera che 
parte domani con una se­
rata. di balletti, eteroge­
nea, aperta da Actew III, 
su testi poetaci di FaeeUni 
e musiche di A«k> Corghi. 
Vedremo poi di che cosa 
si tratta, ma «ara certo un 
modo di uscire dafta tradl-
shjue aceademseà, che è 
croce e- deUsla>- lutava, del­
la: aadaajM» Cooperativa la 
quale ha addirittura ap­
prontato un improbabile 
balletto detrottòcento, rac­
cattando spesano! musicali 
che aiutino a seanmiottare 
la danza del tetano che fa. 
Diciamo del balletto Lalla • 
la fanti afta Bara, tratto-da 
Manfredo Biancardi dalle 
Pama a.aa^a^naajaa e ooi^o-
grafato, con mzsegno eachv 
zrfWMiila ' dNaattico, da 
Adriano Vitata. JVOBJ è aa 

Materia e gesto ; 
di un uomo 

che lotta e resiste 
storico e pensava che la pit­
tura dovesse attrezzare} per 
11 cambiamento. DI qui il 

* suo dar forma come meta-
' morfosi e fino alla serie 
\ che dalla Metamorfosi si ti­

tola. Cagli che era stato un 
\ pittore mitograflco. classico 
' e. primordiale, quattrocentl-
: sta metafisico, capi che-non 
("solo la storia accelerava il : 

suo passo e tragicamente 
i ma che la centralità euro-
:• pea era finita e che altri 
r centri e popoli e società en-
: travano prepotentemente in 

gioco. 
Cosi apri la sua pittura a 

•: magiche rivisitazioni: Afri-
, ca, America Latina, Cina, 

India, ecc. e qui venne fuo-
. ri quello che è 6tato chia-
: mato, un po' dispregiativa-
• mente, 11 suo eclettismo do-
: pò 11 periodo delle « Meta-
r morfosi », ma eclettismo non 
! era. • ^-' -"••,.-•.-•- • - •-

C'è ancora un altro aspet­
to di Cagli molto lmportan-

I te che è un'uscita dalla pit-
I tura ma che poi ritorna ad 
: alimentare la pittura: è tut­
to il grande. lavoro di isce- •> 
ne e costumi che va dal 
« Tancredi s dì P^csslni o4 
tanti balletti con' il geniale 
Mllloss, fino a quella stu- -

.pefacente •. messa In scena ? 
della \« Messa » .di Strawin- f 
sky cori i cantanti incasto­
nati rielle figure 'di'.' una 
grande icona che vidi a Ro­
ma e, che. mi torna in men^ . 
te e mi fa. sussultare vvio- -\ 
leritemerite.;' tutte le • vòlte \ 
che penso alla sua morte 
improvvisa e banale e al 
vuoto pauroso, che, i l suo 
mòdo dispensare la pittura 
e di lavorare ha prodotto 
nell'arte Italiana cònsape- -
vole di dover avere radici 
ma anche Inesauribile -im-
maginaziorie del móndo. .--*;• 

Dario Micacchi 

MARINO HAUPT - Roma, 
. Galleria « L'Indicatore » • 

Largo Tonlolo 3 - Fino al 
31 dicembre • Ore 10-13 e 
17-20. ; 

" . ' ' • - ' . . ' 

"* Marino Haupt è un gio­
vane scultore finlandese che 
da molti anni ha messo 
profonde radici a Roma, 
stabilendo un legame pro­
fondo con l'ambiente ita­
liano. Viaggiatore in lungo 
e in largo per l'Europa ha 
portato con sé nell'intimo 
dell'immaginazione e della 
sensibilità quel lamento, 
quello spasimo, quella ten­
sione, quel dolore collettivo 
che gli artisti gotici fecero 
salire con migliaia di scul­
ture su per le strutture del­
le cattedrali. 

• Marino Haupt è scultore 
e disegnatore del corpo che 
considera forma che possa 
esprimere tutto. Della ' no­
stra vita lo ossessiona Tesi-
bizione e il - consumo del 
corpo per vendere ' oggetti,. 
per spettacolo pubblicitàrio, ' 
per vendere l'uomo, fi* urta 
gigantesca manipolazion* 
sociale.e. consumistica che 
viene fatta soprattutto con 
la figura femminile e col 
suo • erotismo. -In piccole e 
niedie sculture di bronzo- e 
in disegni di grande forma­
to, Marino Haupt fa una 
restituzione dolorosa,.orrida 

•• e allarmante di tale uso an-. 
tlùmanò del,- corpo femmi-. 
nile. '•'-••-. "'•• ••-'. 

Attraverso una sua «lezio­
ne di anatomia*, penetran­
do .nelle forme anatomiche 

:fino ài punti dove, muovono 
scatti e movimenti, sìa che 
disegni sia che plasmi una 
scultura, realizza delle for­
me bloccate nello spasimo, 
nel gèsto disperato di libe-

: razione, nell'urlo, nella. di­

sgregazione. Restituisce, in­
somma, il glande spettacolo 
del mondo consumistico alla ' 
sud archeologia di sofferen­
za- e di dolore. La materia, 
il bronzo con tutti gli acci- '• 
denti e effetti che dà la 
fusione, è perfettamente 
funzionale all'espressione, è, 
una vera avventura fanta­
stica che nel suo dipanarsi 
svela di auali e quanti spes­
sori psichici sia fatta la vi­
sione. , "•- , , . '" ' •_'..': 

Ci sono dei gesti incorna- "\ 
pevoli e di massa con i qua­
li gli esseri umani tentano 
di mettersi al riparo da una 
minaccia e dalla morte. Ma­
rino Haupt ha portato tali 
gesti a un valore simbolico 
impressionante e con la 
massima concretezza mate­
rica. Che, poi,-a questa ma­
teria sia affidata una gran­
de forza della memoria e 
anche un'evocazione di mas-' 
sacri non deriva minima-

, mente da un simbolismo il­
lustrativo e letterario ma da 

• un tiriamo ossessionato dnt 
presente, da un eros conti­
nuamente umiliato e offeso. 

.Ogni frammentò di.figura 
o figura intera di Haupt ha 
uno spazio che • lo chiude, 

. che non gli consente •uscita. 
Nei grandi disegni il desi­
derio . di liberazione . molti­
plica i segni come se fos­
sero tracciati dal pennino 

.di un sismografo impazzito. 
• L'esistenza come gabbia • che 
l'uomo cerca sempre di sfon­
dare ha avuto dei. grandi 
artisti come gli scultori Ri- •• 
chier e-Giacometti -e il. pit-

' tare Bacon: Su questa linea \ 
Marino Haupt ha isotato ed 
esaltato il gesto con la.sua 
tragica anatomia: . il gesto 
di'un. uomo che resistei . 

; da. mi. • 

I « Gong * al Tendastrisce 

L'Unicorno 
per ballare 
« inventa * 

aiiclie 
rOttoceito 

co,-perchè si dà al ftofahlV 
fi segno convenzionale del­
la danza classica. Come se 
una «cuoia d'arte dramma­
tica o una scuola d'arte ti-. 
rk» ruttassero agli afiievi 
testi anonimi, posticci, che 

t in qualche modo somiglino 
all'Amleto o aBa Traviata. 
Tanto varrebbe interpreta­
re >i testi originali. cioè Gi­
sella, e non qualcosa che le 
somigli- E proprio come 
avvisto da questa strana 
situazione, Stefano Teresi, 
ballerino che hi altri me­
menti abbiamo ammirato 
pieno di grinta.e di alan-

; ciò, sembra qui soprattutto -
pago di sostituire sul fa­
moso divano del Canova la 
non meno famosa Paolina 
Bonaparte. Jn buona forma 
è - - apparsa, però. Norma 
Quintana 

n contorno è ricco, ed è 
firmato da Dora De Pan-
fllis, Anna Catalano, Anto­
nietta Nicoli, Beatrice Be-
cagti. Carice VaUes, « a n ­
cora Antonella Seri, Anto-
netta-ZauU, Francesca Bru­
no, Paola Fiandre, Paolo 
Isauro. Valeria Tian. Lucia 
Bacca, Snrica PontesttU, 
MWiarw Degen, Francesca 
Benvenuti. Mimmo Crea a 
tanti altri, tatti •meritevoli 

' • . V. -

TEATRO — Due spettaco­
li particolari quelli che vi 
consigliamo questa sera: 
al Giulio Cesare ci sono i 

; clowns Romano e Mario 
ColombalonL al Bèlli fl 
« Granteatro. pazzo » pre­
senta una riduzione sce­
nica del Visconte dhnaa-
zata. il famoso romanzo 
di Italo Calvina . 

- La capate buffe — cosi 
è'intitolato il lavoro dei 
fratelli Colombakmi — si 
Inserisce nella più antica 
e affascinante tradizione 

: del mondo un po' stralu-: 

nato dei clowns. Il Viacon-
: ta dimazzato, ccn la regia 
di Lorenzo Alessandrini e 
CecUia Carri protagonista, 
ci sembra interessante sv> 
prattutto per la .sua: n-
produzione precisa e qua­
si didattica .del mondo 

'•- J .< s » 

Segnalazioni 

RENATO Guttuso e Mister 
Luna: Zodiaco, Il Letto, Na­
scita Vita E... - Galleria 
« Ca*' d'Oro », via Condotti 
6/a; fino al 2 gennaio; ore 
10-13 e 17-20. 
* Da una serie di disegni di 
Renato' Guttuso sui segni 
dello Zodiaco l'arredatore 
Mister Luna ha ricavato gli 
elementi per una vistosa e 
lussuosa decorazione in mè­
di e grandi formati (da spai- , 
liera di letto) ottenuta con 
l'impiego di cristalli e spec­
chi montati a formare qua­
dri. Ùeffetto, carico di hici 
e di rispecchiamenti, è ab­
bacinante e la riiateria ' del­
lo specchio e del cristallo si 
mangia la grande qualità 
grafica del disegno di Gut­
tuso. Il « pezzo » più deco­
rativo è quello che raffigura 
la silhouette di una prepo­
tènte figura di donna che 
spara a cuori che pendono 
come foglie rosse da un al­
bero. .•":'. ' , 

Pittura dall'India tantri-
ca -Galleria «L'Attlco-Es-
se Arte», via 'del Babuirio 
114; fino al 16 gennaio;.ore 
17-20. .. . ---:....-. 

Circa sessanta tra dipinti 
e- disegni dall'India tantrl-
ca presentati da Emilio Vil­
la. Sono « pezzi » di varia 
provenienza databili ai seco­
li XVII è X i n nel quali-là 
Immàgine spesso assai com­
plessa è strutturata, secondo 
il. flusso concettùale-orgaril-
co dell'espressione religiosa 
dèlia folgorazione nel mah-

• dhìa centro: della potente 
azióne del manìra strumen­
to della mente, della rap-
presentazione cosmica dello 
yantra. Pitture subito beile 
alla visione ma di interpre­
tazione difficile e intricata, 
comunque -fuori dal nostro 
gustp; corrente. •; r > .* • ~ 

Francesco Clemente - Ró­
ma; Galleria Diacono, piaz­
za 'MigriàneUT 25 - Galleria 
Sperone, via Quattro Fonta­
ne 21 a. Fino al 20 dicem­
bre.' , : •"•:'"."'";•' ' ; *' "" 
: Uno dei giovani protago­
nisti'. della cosiddetta tran­
savanguardia. .Pittore pri­
mordiale,' ben costruito «sel­
vàggio», fa una pittura • fan­
ciullèscamente violenta' ed 
eròtica (esperta del graffito 
murale ' còme della - pittura 
etnisca) su formati, grandi 
dipinti ' quasi con . sprezzo, 
sempre con veloce leggerez­
za1 che lascia l'immagine "af­
fiorare come muffa sii- an­
tico muro..'La-còstruziòrié fi­
gurativa non • ha, regole: 
vorrebbe essere rapida tra­
scrizione di ciò che ditta 
dènÉrò e incolpi' si 'avvtri-

: ghlariò "o* 'galleggiano:, suini 
tela'coinè fantasmi,,ectopla­
smi, di una Imaginazione 

' visionaria e delirante; ma 
che .marcia sui binari, di una 
trasgressione' programmata. 
• Carlo Còrrà1 - Roma; 

. Galleria Anna D'Ascanló :A 
2, via: dèi BàBulrio 29; ' fino 
al 9 gennaio; ore 10-13 a 
Ì7-20-' :. '•""-••• "•'•''.'.•":. 
' Per l'uscita deT bellissimo 

- volume che riproduce in 
facsimile: disegni, acqueforti 
e litografie 'di Càrra, con 
un commento critico di Màs­
simo Carrà, e che è stato 
qui presentato martedì 9 da 
Cesare Brandi è Vittorio 
Rubiu, è stata allestita que­
sta bella- mostra dell'opera 
grafica di Carrà che doeu-
menta I rnc^nentlessenzIaH: 
divisionista lombardo; futu­
rista-. metafisico. Valori Pla­
stici, realista giottesco, No­
vecentista mediterraneo e 
Italico, ecc.. Interessante, 
ancora una volta, veder rie­
mergere dal vortice. grande 
deiravanguardia una moder­
na linea italiana della pit­
tura che riesce a riaccende­
re la memoria storica e co­
struttiva: il cardine su col 
gira Carrà è quello metafi­
sico. -,;. i 

Gowft, 

e wesleni 
tra scfcemi 

daOeV 
•vino.- / ." ' . ' * - ' - . . t '•"•*•*. * 

CIMCMA — Non C * mol­
to da scegliere, al di fuori 
delle , prime visioni: al­
l'Ausonia CMnafaurit,' B 
giallo più «chandleriano» 
di Roman Pohanakl, con 
Jack Nichobon e Fave 
Dunauay,arnbientato.nel 
quartiere cinese .di .San 
Francisco. All'Augusto* 
Voltati Ewgajole, il recen­
tissimo film di Comèndn! 
sui problemi della giova­
ne coppia moderna e sul­
le loro ripercussioni sul­
l'educazione dei figtt. Al 
Rubino d'Essai I megnMld 
satta, di John Bturges, per 
ehi vuol rivedere il- gio­
vane Steve McQueen, néK 
la . versione weatern del-

A teatro 
conia 

riduzione 
de rUnità 

•i 
i- i C a M 

fesgaa en.Luagl 

I 
al 

da L. 

• Ilaria Occhmi 

I 
:.i 

i . • • t • ,f :\ . •:-.-tx z-.?1.:..v-.,^.,-
.' •"* •> '•'"' V * ' ' • --. •!:i-"'V-'i A - ' t " y vVv-u-';* ' -*' '"'"• . ; ' •"'""". ' . ' 

,. vVfV'VÌ- - l V . „ > : ; • - : « _ • • 
; : ; • . : • > - , \ > v - ; 


